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Il bene della famiglia è decisivo per 
il futuro del mondo e della chiesa

Papa Francesco
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Una diocesi “cantiere aperto”

La distribuzione delle schede per l’elezione dei rappresentanti di zona per il nuovo Consiglio 
Pastorale Parrocchiale ci ha permesso di dare un passo avanti nell’aggiornamento della 
nostra anagrafe.
Abbiamo trovato, rispetto a cinque anni fa, molti nuclei familiari nuovi nelle zone dove 
sono stati edificati di recente, palazzi, condomini e altri tipi di abitazioni.
Abbiamo invece trovato diverse case e appartamenti vuoti in centro.
La nostra comunità parrocchiale continua ad essere formata, all’incirca, da 3.300 famiglie.
In questi primi due anni ho visitato circa 1.000 famiglie.
Dopo il primo slancio iniziale siamo entrati in un periodo di calma. Pochi inviti.
Continuo a ritenere la visita e la benedizione alle famiglie, un punto privilegiato 
per il cammino della parrocchia e per l’evangelizzazione.
Rinnovo l’invito a mettersi in contatto con me attraverso il telefono fisso della parroc-
chia (0425-22861), attraverso il mio cellulare (339-8426962) o il mio indirizzo e-mail 
(dongabrielef@libero.it). 
Infine, chi lo troverà più facile potrà consegnarmi, o farmi recapitare, un bigliettino con 
il nome della famiglia, il nome della via e il numero civico e un n. di telefono, affinchè 
possa avvisare previamente.
Con fiducia.

don Gabriele

Visi ta e Benediz ione a l le famigl ie

Il Vescovo Pierantonio, il 30 settembre scorso, ha 
aperto il nuovo anno Pastorale 2016/2017.
Come negli anni scorsi la nostra chiesa, il Duomo, 
ha aperto le sue porte.
Che responsabilità dovremmo sentire per doni 
come questi, le Veglie in casa, sia per essere acco-
glienti, sia per intervenire numerosi, pensando a 
chi deve percorrere decine di chilometri, di sera, 
con pericoli vari, per partecipare a questi appunta-
menti ai quali noi possiamo recarci a piedi.
La tradizionale Veglia di preghiera era attesa da 
molti, con una certa curiosità, anche per conoscere 
il “taglio operativo” del nuovo pastore.
Il nostro Vescovo ha subito esordito con due idee 
che ci hanno un po’ spiazzato: quello che stiamo 
per iniziare è un nuovo tratto, sì, ma di un cammino 
millenario della nostra chiesa diocesana; e ancora, 
non è importante quanta strada faremo ma come 
la faremo.
L’immagine che ne è risultata, alla fine del suo 
intervento, è stata quella di “Chiesa, cantiere 
aperto, edificio in costruzione”.
Non una proposta, quindi, di cose da fare ma di 
atteggiamenti da condividere.
“Guardiamo” ci è stato detto “ai problemi della 
nostra Chiesa, non semplicemente come a diffi-

coltà che ci spaventano e ci schiacciano, ma come 
sfide e opportunità che ci interpellano”.
Cammineremo  alla luce di due fari potenti: le Esor-
tazioni Apostoliche di Papa Francesco: Evangelii 
Gaudium (2013) e Amoris Laetitia (2016).
Testi che dovremmo far nostri senza esitazione.
In entrambi il pontefice chiede a tutta la chiesa di 
cambiare per essere in grado di rispondere alla sua 
vocazione che è quella di trasmettere la gioia del 
Vangelo.
Tre le piste da percorrere, ci suggerisce il Vescovo, 
durante i prossimi anni:
* Il matrimonio e la famiglia, alla luce dell’ “Amoris 
Laetitia”
* Il ripensamento della presenza della nostra chiesa 
sul territorio
* La trasmissione della fede
Il nostro nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale, 
che si sta formando in questi giorni si metterà in 
ascolto e insieme ci avvieremo lungo il cammino 
proposto.
Con la Madonna delle Grazie, della quale presto 
celebreremo la festa, avanziamo fiduciosi.

							     
don Gabriele e don Enrico
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Catechismo

A partire dal mese di settembre sono riprese le prove della nostra “Corale Parrocchiale” dopo la consueta pausa estiva. 
Tutti i martedì dalle ore 21 alle ore 22.30 ci incontriamo in Canonica per prepararci ad assolvere al nostro compito 
importante ed insostituibile: aiutare l’assemblea a pregare con il canto. Cantare, infatti, è il modo più forte di pregare 
dell’assemblea, è un mezzo per farci parlare direttamente con Dio, per sentirlo più vicino e per sentirci più vicini. Fare 
parte della Corale, e noi coristi lo sappiamo bene, è una bellissima esperienza di gruppo. C’è impegno, ma si raccolgono 

intime soddisfazioni.  Il coro è un’occasione, è un modo per stare insieme, ed il canto 
è un segno della gioia del cuore. Il cantare è proprio di chi ama!
PER QUESTO FARE PARTE DI UN CORO NON SIGNIFICA 

SOLO CANTARE
E proprio a tutti coloro che vogliono provare questa esperienza è rivolto il nostro 
annuncio. Per continuare e migliorare la nostra attività abbiamo bisogno che voci 
nuove si inseriscano nel gruppo e lo consolidino: 

T I  A S P E T T I A M O !

CORALE PARROCCHIALE

Dagli scritti di Alberto Marvelli
<<Il campo inesauribile della 
carità è una scuola magnifica di 
perfezione per noi e di apostolato 
per gli altri; ci abitua a conside-
rare i veri valori della vita, che non 
è solo soddisfacimento dei nostri 
desideri ed ideali terreni; ci stacca 
di più dalle cose della terra, con-
fermando la Parola di Cristo: che 
si prova più gioia nel dare che nel 
ricevere; ci fa sentire l’urgenza di 
risolvere tanti problemi di giustizia 
sociale, secondo gli insegnamenti 
del Maestro:”Cercare prima il 
Regno di Dio e la sua giustizia”>>.

5  O t t o b r e 
Memoria l i turgica del 
Beato Alberto Marvell i
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Estate

Salve a tutti, sono uno dei  240 pellegrini della 
Diocesi di Adria-Rovigo partiti per incontrare il papa 
durante la Giornata Mondiale della Gioventù a Cra-
covia. Nella mia esperienza ricordo con gioia tutti 
gli aspetti vissuti da un vero pellegrino: la fatica, 
il viaggio, il sonno, la preghiera, la confusione, la 
riflessione e la stanchezza. La Polonia ha qualcosa 
di speciale , è una terra che mi ha saputo accogliere 
con letizia e cura; nella nostra esperienza diocesana 
ho trovato alloggio presso la parrocchia di Reda 
nella diocesi di Danzica e la parrocchia di Brzesko 
Slotwina nella Diocesi di Cracovia: le persone che 
mi hanno ospitato sono state capaci di ricreare la 
bellezza di un nucleo di conforto, appoggio e soste-
gno quale è appunto la famiglia. La loro meticolosa 
attenzione nei nostri confronti era testimoniata 
dal fatto che nonostante gli orari e le difficoltà di 
trasporto , a qualsiasi ora della sera o della mattina 
erano disponibili a portarci insieme a loro e ad 
offrirci un pasto caldo e succulento. L’aspetto che 
in questa esperienza troneggia è sicuramente la 
fede: grazie a questo pellegrinaggio sono stato 
capace di avvicinarmi ancora  di più al Signore e a 
capire quanto importanti siano gli amici e i propri 
famigliari: la loro mancanza mi ha fatto rivalutare 
una serie di gesti quotidiani che prima completavo 
insieme a loro senza darci caso ma che in realtà 
sono vita e comunione fraterna. Da questa GMG, 
inoltre, porto con me nuove amicizie ,alcune molto 
profonde che spero di mantenere nel tempo. Con 
gli occhi di queste persone ho potuto riconoscere  
i miei difetti e ciò che potrei essere nella vita! In 
definitiva un’esperienza capace di sensibilizzarmi 
su alcune tematiche come la fede, l’olocausto (vista 
la visita ad Auschwitz), ma soprattutto capace di 
mettermi di fronte agli interrogativi della vita con 
occhio critico magari cercando di risolverli attra-
versi l’aiuto di una Mano sempre presente con me. 

Isacco (animatore)

Penso che il ricordo della Gmg nel paese di Papa Woytila 
lo porterò sempre con me. Ma più che i luoghi significativi 
come Danzica, Czestochowa o Auschwitz, ciò che porterò 
nel cuore saranno le persone: le famiglie polacche che già 
dall’accoglienza dopo due estenuanti giorni di viaggio ci 
hanno fatto sentire parte della cultura del loro popolo e i 
miei compagni di viaggio senza i quali non sarei riuscita, 
letteralmente, a fare i chilometri giornalieri che erano 
previsti e anche quelli che non lo erano affatto. Durante 

la prima settimana siamo stati ospitati nella cittadina di 
Reda, nella triplice città di Danzica, Brno e Sopot. Diciamo 
che questa settimana è stata abbastanza “turistica” e 
soft. Non sono certo mancati i momenti di riflessione in 
luoghi importanti come la fortezza di Westerplatte, uno 
dei cardini della resistenza polacca all’invasione delle 
truppe tedesche durante la seconda 
guerra mondiale, le messe in 5 lin-
gue e le catechesi, ma, nonostante 
alcuni imprevisti, siamo riusciti a 
visitare abbastanza bene queste 
zone. Nel mentre, abbiamo fatto 
gruppo tra di noi. Abbiamo iniziato a 
conoscerci e a diventare giorno dopo 
giorno una vera e propria famiglia 
allargata, durante l’esibizione dalla 
banda cittadina in cui tutti ci siamo 
messi a ballare coinvolgendo anche i 
volontari polacchi, durante i pranzi, il 
concerto del coro della chiesa mentre 

T e s t i m o n i a n z e  d a :
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tutti cantavamo “Though we are many, we are 
one body, we are one body in Christ / Nonostante 
siamo tanti, siamo un solo corpo, un solo corpo in 
Cristo”, gli spostamenti a piedi a ritmo di vari cori e 
bans e quelli in autobus con interminabili partite al 
gioco di “Lupus in fabula”. Poi è iniziata la seconda 
settimana, la settimana vera e propria dell’evento 
mondiale,quella in cui anche Papa Francesco era 
presente a Cracovia. Quella un po’ più complicata 
e faticosa.  Nonostante gli alti e i bassi del viaggio, il 
sole cocente e la pioggia, la difficoltà degli sposta-
menti e l’impossibilità di partecipare a molti degli 
incontri organizzati durante la settimana poiché 
alloggiavamo circa ad una cinquantina di chilometri 
da Cracovia, una cosa, tuttavia, non è mai mancata: 
le parole e i sorrisi che ci scambiavamo l’uno con 
l’altro, la sensazione di famiglia e di fraternità. Se 
mi chiedeste di descrivervi la mia Gmg in poche 
parole, vi risponderei di immaginare una distesa di 
giovani che ascoltavano rapiti ciò che il Papa aveva 
da dire e ragazzi che si abbracciavano piangendo 
per riuscire a buttare fuori tutte le emozioni che 
stavano provando in quel momento, nonostante il 
caldo del giorno e il freddo della notte, nonostante 
il temporale,  nonostante la fatica. L’esperienza 
forte che abbiamo vissuto e condiviso con milioni 
di persone non è  stata però fine a se stessa, anzi, 
partecipando, ci siamo presi anche l’impegno di 
portare la Parola del Vangelo e la luce di Dio nel 
mondo, in quanto, proprio Papa Francesco, ci ha 
chiesto di non essere giovani “da divano” ma di 
“indossare scarponi e di camminare insieme”. 
Insomma, la Gmg non è durata solo le 2 settimane 
del viaggio, ma anche, e soprattutto, è un cammino 
che sta proseguendo .

Irene (coro Gi.Se.Ma.)

Giovani
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o t t a v a r i o  m a r i a n o

1926 - 2016

Programma delle Celebrazioni

    ore 18.15  Rosario Meditato
    ore 19.00  Santa Messa presieduta da
         don Marino Zorzan

ore 18.15  Rosario Meditato
ore 19.00  Santa Messa presieduta da

don Alessandro Cavallarin

PARROCCHIA DI S. STEFANO P. M. 
BASILICA CONCATTEDRALE
DUOMO DI ROVIGO

ore 18.15  Rosario Meditato
ore 19.00  Santa Messa presieduta da
         don Silvio Baccaro

ore 19.00  Santa Messa presieduta da
don Enrico Schibuola

mercoledì 26 ottobre   A Te ricorriamo, esuli figli di Eva 

martedì 25 ottobre  Vita, Dolcezza e Speranza nostra        

lunedì 24 ottobre      Salve Regina, Madre di misericordia 

domenica 23 ottobre  Inizio ottavario   

90°  ann iversar io

de l l ’ incoronaz ione

ore 18.15  Rosario Meditato
ore 19.00  Santa Messa presieduta da
         don Mario Lucchiari

ore 18.15  Rosario Meditato
ore 19.00  Santa Messa presieduta da
         don Daniele Spadon

ore 15.45  Omaggio a Maria dai Bambini 
     e dai Ragazzi di Catechismo
ore 18.15  Rosario Meditato
ore 19.00  Santa Messa presieduta da
         don Michele Samiolo

ore 21.00  Concerto d’  organo

 DOMENICA 30 OTTOBRE - Ss. Messe ore  8.30 - 10 - 11.30 - 19

 Festa della Madonna delle Grazie
ore 11.30   S. Messa con ricordo degli anniversari
      di Matrimonio presieduta dal Parroco
      Anima il canto la Corale Parrocchiale

ore 18.00   Vespri solenni
ore 19.00   S.Messa solenne presieduta dal Vescovo
      Anima il canto la Corale Parrocchiale

giovedì 27 ottobre  A Te sospiriamo in questa valle di lacrime

venerdì 28 ottobre  Avvocata nostra rivolgi a noi i tuoi occhi 

sabato 29 ottobre   Mostraci il tuo Figlio Gesù
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Com’è ormai tradizione si celebrerà anche 
quest’anno la S. Messa di Ringraziamento 
con tutte le coppie che nell’anno 2016, hanno 
celebrato, o celebrano, 10, 25, 50 o 60 anni di 
matrimonio. A questi si potranno aggiungere 
tutti coloro che desiderano rendere grazie per 
il dono della vita matrimoniale e che vivono 
anniversari intermedi. La celebrazione avrà luogo 

Domenica 30 ottobre alle ore 11.30 in Duomo  
nella Ricorrenza della  Solennità della 

MADONNA DELLE GRAZIE 

Le coppie che desiderano partecipare sono 
invitate a dare la propria adesione presso la 
segreteria della parrocchia entro il 23 ottobre.

Ricorre quest’anno il 90° anniversario dell’inco-
ronazione della Madonna delle Grazie.
La cronaca, tratta da “Il Gazzettino” di quei 
giorni, riporta i dettagli di quella grandiosa 
manifestazione, tenutasi il 21 ottobre 1926, 
che radunò una folla festosa in Piazza Vittorio 
Emanuele.
Le circa “50.000” persone che avevano risposto 
alla convocazione del Vescovo di Adria, mons. 
Anselmo Rizzi, sventolarono i loro fazzoletti 
bianchi nel momento in cui il Patriarca di Vene-
zia, Pietro La Fontaine, attorniato da una decina 
di vescovi, pose le corone sulla sacra immagine.
Un lungo corteo si snodò in seguito verso il 
Duomo al seguito del baldacchino trasportato a 
spalle da otto sacerdoti.
La Santa Messa, presieduta dal cardinale 
patriarca, fu animata dai canti del coro Venezze, 
diretto dal Maestro mons. Malaspina.
Al Vespro solenne del pomeriggio, seguì, in serata, 
l’illuminazione delle case e delle vie del centro 
città con centinaia di lanterne alla veneziana.
Spettacolo incantevole, annotò il nostro cronista

Anniversar i di Matr imonio 
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Animazione Duomo

Grazie a Tutti !
Venerdì  9 Settembre è terminata l’ani-
mazione Duomo 2016, un viaggio per 
salvare il mondo partito tredici setti-
mane prima. Da fine scuola a inizio del 
nuovo anno scolastico con proposte 
nuove ogni giorno.
Probabilmente il mondo non sarà 
stato salvato, ma quante novità, 
quanti ragazzi, quanti  giochi, quanti 
sport, quanti  momenti  felici! 
Tra le  novità di quest’anno ricordiamo 
il nuovo, magnifico campo in erba sin-
tetica,  le mattinate in canoa, l’uscita 
al Parco Avventura di Monte Madonna 
in equilibrio sui fili d’acciaio, la visita 
guidata alla Rotonda tra astro-
nomi e santi, e poi in Ago-
sto le olimpiadi, il parco delle 
cascate, gli scacchi, gli espe-
rimenti scientifici, la caccia al 
tesoro per Rovigo.
Ancora una volta una sfida: 
quasi 200 gli iscritti e 20 gli 
animatori tutti molto giovani,  
quest’anno anche gli sport 
hanno visto educatori giovani, 
ad esclusione del grande Fidel 
(Baseball) e del magico Pino  
(Judo). 
E dopo sei anni ancora una sfida 
vinta, lo si è capito quando in agosto  
abbiamo visto non pochi bambini insi-
stere per partecipare ancora qualche 
settimana  anche se i genitori erano a 
casa, per poi  accorgersi tristi che l’ul-
timo giorno era arrivato.
L’ormai tradizionale mensa fornita 
dalla ditta Elior è stata ancora una 
volta apprezzata, dai ragazzi sempre 
più numerosi e dagli animatori che 
decidevano di restare con loro. 
Impeccabili anche le lezioni di rugby, 
hockey e calcio (quest’ultimo di casa 
al Duomo). 
Sempre interessanti laboratori di 
musica e arti creative.
Gradite le cene insieme, splendidi i fil-
mati di fine mese. 
Ancora tanta fatica, qualche momento 
di panico per tre denti scheggiati 
in uno scontro e un polso rotto in 

una caduta sportiva, ma lo 
sguardo di ragazzi e anima-
tori in  Settembre non tra-
diva certo stanchezza, anzi le 
novità dell’ultimo mese,  se 
da una parte preparavano alla 
scuola, dall’altra continua-
vano a stupire e divertire. 
Grazie dunque a tutti: alle 
infaticabili coordinatrici, agli 
animatori giovani ma attenti 
ed entusiasti, ai ragazzi che in 
tutte le occasioni hanno saputo met-
tersi alla prova e sorprendere, ai geni-
tori per la costanza e la pazienza nel 

rispettare regole e orari, alla Parroc-
chia per la struttura sempre efficiente 
e per il nuovo campo. 
Ancora una volta scusa a chi non è riu-

scito ad iscriversi nei primi mesi 
per problemi di capienza, e l’as-
sicurazione che il nostro impe-
gno sarà volto a trovare qual-
che soluzione alternativa per 
l’anno venturo. 
Ancora una volta rimane il 
dubbio di poter fare meglio o 
almeno uguale. Vedremo.
 Ma intanto buon anno scola-
stico e arrivederci all’anno pros-
simo, per un altro fantastico 
viaggio insieme.  
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R o v i g o

per CORSO 
IDANZATIF2016

P r i m a  s e s s i o n e
28 Ottobre
  16 Dicembre

ISCRIZIONI ENTRO IL 21 OTTOBRE
Tutti  gl i  incontri  si  terranno al le ore 21.00

presso la Canonica del  Duomo

C a l e n d a r i o  d e g l i  i n c o n t r i  :

VENERDÌ 28 OTTOBRE
Incontro di presentazione

S i t o  i n t e r n e t :  w w w . d u o m o r o v i g o . i t
Te l / F a x  0 4 2 5 - 2 2 8 6 1

e - m a i l :  p a r r o c c h i a @ d u o m o r o v i g o . i t

Autunno Organistico 2016

Parrocchia S. Stefano p. m.
Duomo di Rovigo

29 ottobre

La musica d’organo del tardo-romanticismo 
tra Germania e Francia

M. Ruggero Livieri

12 novembre

Omaggio a Max Reger, nel centenario 
della sua morte

Con la partecipazione del soprano Lucia Bazza

In collaborazione con “Asolo Musica” e “Conservatorio F.Venezze”

M. Giovanni Feltrin

9 dicembre

Sinfonismo organistico tra ‘800 e ‘900

M. Paola Chiarion

Ore 21.00 Ingresso L ibero

COMPITIAMO A DUOMOLAB!
il doposcuola delle idee

Dal 12 Settembre inizia il doposcuola d’eccellenza a DuomoLab!
DuomoLab, in collaborazione con CEDI Turismo e Cultura, 

organizza un doposcuola per elementari e medie 
presso il Centro Giovanile Marvelli con possibilità di mensa.

 
Modulo di iscrizione in Segreteria 

Gruppo Sportivo Duomo.

Per maggiori informazioni: 
DuomoLab - Tel. +39 0425 1688063

mail. info@duomolab.it
Oppure:

CEDI - Tel.+39 0425 21530
mail. cedi@turismocultura.it


